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CAP 02 

LE VARIE POSIZIONI 
 
Le op in ion i  su l l ' a rgomento  de l l ' immor ta l i tà  s i  pos sono sudd iv idere  ne l le  
seguent i  pos iz io n i :  
 
A. LA POSIZIONE MATERIALISTA 

I  mate r ia l i s t i  cons id erano  la  mor te  come una  f ine ,  i l  te rm ine  de l  
des t ino  (cammino ,  dura ta )  de l l ' u omo,  IL  <PUNTO> DELL A VIT A  
(mentre ,  in  rea l tà ,  s i  t ra t ta  d i  <UNA VI RGOLA> ! ) ;  pe r tan to  no n  
c redono s ia  poss i b i le  una  soprav v ivenza  de l l ' essere  umano in  una  
v i ta  o l t re  que l la  te r rena  (NIENTE DI  LUI  SOPRAVVI VREBBE! ) .  
Secondo ques t a  "do t t r ina" ,  non  c 'è  n ien te  o l t re  la  mate r ia  e  le  legg i  
che  la  rego lano .  La  v i ta  p s ico log ica  non  è  che  un  p rodo t to ,  u n  r i f l ess o  
de l la  v i ta  deg l i  o rgan i  e  de l le  lo ro  funz ion i  (uno  scambio  d i  reaz ion i  
b ioch im i che  cerebra l i ) ;  s i  es t ingue  con  la  v i ta  o rgan i ca  e ,  dunque,  
non  c 'è  sopravv ivenza  de l l ' Io co sc ie n te .  
S i  t ra t ta  d e l la  DOTTRINA F ILO SO FICA PRO PRI A DEL <MO NISMO > 
che ,  ne l l ’ in te rp re ta re  g l i  even t i  de l la  na tu ra  e  de l  mondo s to r i co ,  s i  
a t t iene  a l l ’un ico  p r inc ip io  d e l la  mate r ia ,  r inunc iando  ad  ogn i  
in te rven to  d i v ino ,  a l la  sp i r i tua l i tà  de l l ’an ima e  a l la  sua  immor ta l i tà :  
DIO NO N ESI STE ( Ate ismo ! ) .  
I l  <MONI SMO> ( in  con t rappos i z i one  a l  <DUALI SMO>)  r iduce  l a  
p lu ra l i tà  deg l i  es ser i  ad  un  un ico  p r inc ip io  e  sos tan za :  la  mate r ia  
( ved i  Hege l ) .  
Stando  a l  mate r ia l i smo,  l ’an ima no n  es is te  e ,  dunque,  non  ha  senso  
par la re  de l la  sua  sa lvezza !  
 

B. LA POSIZIONE GNOSTICA E AGNOSTICA 
Ø  Dal Lessico del  Treccani sul lo gnosticismo  leggiamo quanto segue: 

“La DOTTRINA GNOSTICA (pur nelle sue molteplici forme e varietà)  
r i leva che LA SALVEZZA DIPENDE DALLA CONOSCENZA: al termine 
<conoscenza> (gnosi) ta le dottr ina conferisce UN SIGNIFICATO 
SPECIALE… perché trattasi d i <una conoscenza speciale>!” 
Si tratterebbe di UNA CONOSCENZA RIVELATA DEI MISTERI DIVINI E 
DELL’INEFFABILE GRANDEZZA DI DIO; MA NON CONOSCENZA 
RIVELATA DA UN MAESTRO CHE CON L’INSEGNAMENTO O 
L’ESEMPIO O CON ENTRAMBI PARLI ED AGISCA COME 
DIVINAMENTE ISPIRATO, … BENSI’ <CONOSCENZA MISTERIOSA, 
ESPRESSA PER LO PIU’ IN FORMA DI MITO, DI FIGURA, E 
CONCESSA DAL RIVELATORE CELESTE A PICCOLI GRUPPI DI 
PRIVILEGIATI, DI INIZIATI PRONTI A RICEVERLA E FORSE A 
TRASMETTERLA SEMPRE COME MISTERO, COME DONO DIVINO 
RISERVATO AGLI ELETTI. 
… La speculazione gnostica ci pone davanti a problemi estremamente 
complessi… un contrasto e una contrapposizione combattiva tra <luce e 
tenebre>. 
La materia sarebbe <il  male>, le tenebre…: da qui la necessità 
dell ’ascesi  per e levarsi verso i l divino allontanandosi  da essa e dal  
mondo che da essa è permeato. 
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… Non tutt i r iusciranno in questa <ascesi l iberatoria>: dal momento che 
esistono varie categorie di uomini, gli  <il ici> non si salveranno mai e 
resteranno sempre schiavi della materia… 
Si salveranno <i  pneumatici> (quelli che vivono per lo spir ito)… perché 
saranno gnostici in base alla conoscenza acquisita per r ivelazione 
diretta e <trascendente> (estasi,  visoni, r ivelazioni  varie) dal div ino.  

Ø  Per quanto r iguarda l’agnosticismo ,  così si  legge nel  Lessico del  
Treccani: 

“In contrapposizione allo gnosticismo, nega al pensiero umano la 
capacità di superare la <realtà fenomenica> e d i r isolvere i problemi 
metafisici e relig iosi che non sono <oggetto di scienza posi t iva>… 
Non si vuole negare del tutto la capacità di conoscere, bensì se ne 
limita la sfera a l mondo dei  fenomeni, pur ammettendo che al  di là d i  
questi ci  sia una realtà superiore che, comunque, viene dichiarata 
<inconoscib ile>.”  

A differenza dello gnostico, l 'agnostico è colui che afferma di non sapere  
nulla r ispetto alla v ita spir ituale presente e futura, quindi mantiene una 
posizione neutrale. Rispetto all 'eternità egli dice: non sappiamo dove sono 
e qual è la condizione dei defunti nostr i cari.  
Un notissimo scrit tore di  l ibri  di  f i losofia a carattere popolare, ha scritto 
ult imamente un libro r iguardante i propri genitori defunti e in un' intervista 
ha aggiunto:  

<non so nul la dell 'aldi là,  ma ho l ' impress ione che in un modo o nell 'alt ro l i  
incontrerò.>  

Gesù, invece, dice:  
"Nella casa del  Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi avrei  detto forse 
che io vado a prepararvi  un luogo?" Giov. 14:2 

La Scri t tura ,  ino l t re ,  a f ferma con certezza  che l 'e tern i tà  è  
qualcosa d i  prec iso:   

“Noi sappiamo, infatti, che se questa tenda che è la nostra dimora terrena viene 
disfatta, noi abbiamo da Dio un edificio, una casa non fatta da mano d'uomo, 
eterna, nei cieli. Poiché in questa tenda noi gemiamo, bramando di esser 
sopravvestiti della nostra abitazione che è celeste, se pur sarem trovati vestiti e 
non ignudi. Poiché noi che siamo in questa tenda, gemiamo, aggravati; e perciò 
desideriamo non già d'esser spogliati, ma d'essere sopravvestiti, onde ciò che è 
mortale sia assorbito dalla vita.” (II Cor 5:1-4) 

Di  f ron te  a l la  sa lve zza ,  dunque ,  l ’ a gnos t ico  re s ta  perp le sso :  s a  che  i l  
p rob lema es is te ,  ma non  sa  come r i so lve r lo  perc hè  non  ne  conos ce  l a  
s fe ra  d imens iona le :  eg l i  d i ce  <vor re i ,  ma non  conosco  n ien te  per  
espr imermi>! ”  
In  un  cer to  senso ,  ogg i  mo l t i  s ono  agnost ic i… pur  de f inendos i  
mate r ia l i s t i ,  gno s t ic i  o  semp l icemen te  a te i !  
 

C. LA POSIZIONE TRADIZIONALISTA E UNIVERSALISTA 
I  <T rad iz iona l i s t i >  c redono  che  l ' uomo s ia  co s t i tu i to  da  due  e lemen t i :  
i l  co rpo  e  l ' an ima;  que s t ' u l t ima  è  incor ru t t ib i le  e  immor ta le .  Ess i  
c redono che  l ' an ima,  a l  momento  de l la  mor te ,  s i  separ i  da l  co rpo  e  
vada  o  in  Parad iso ,  o  i n  Purga to r io  o  a l l ' I n fe rno .  È una  do t t r ina  mo l to  
an t ica  che  ha  rad ic i  ne l la  f i loso f ia  g reca .  
Fondamenta lmente ,  i l  Cat to l ice s imo è  s ia  t rad iz ional is ta  s ia  
Un iversa l i s ta .  
La teor ia  de l l 'Un iversa l ismo,  invece ,  sos t iene  che  t u t t i  g l i  uomin i ,  a l l a  
f ine ,  sa rann o  sa lva t i .  Ques ta  teor i a  non  nega  la  rea l tà  de l  ma le  e  
de l la  g ius ta  pun i z ione ,  ma a f fe rma  che ,  med ian te  la  d isc ip l ina  e  l a  
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"pur i f i caz ione" ,  tu t te  le  an ime,  a l la  f ine ,  s i  r i vo lgeranno  a  D io ,  
cos icché  la  reden z ione  d i  Cr i s to  rag g iungerà  la  c omple ta  v i t to r ia .   
L 'un ive rsa l ismo a f fe rma che  la  po t enza  d iv i na  ha  r iso r se  in f in i te  e  
che  l ' amore  d i  D io  è  tan to  pers i s t en te  ed  e te rno  che  nessun ’an ima  
po t rà ,  a l la  f ine ,  res is te re  a l  Suo  am ore .  
Es is tono  mo l t i s s im i  tes t i  b ib l i c i ,  secondo i  sos ten i to r i  d i  ques t a  
teor ia ,  che  con fe rmerebbero  la  lo ro  pos iz ione :  

§  " I l  qu a le  v uo le  c he  t u t t i  g l i  uom in i  s i an o  s a l v a t i  e  v e ng ano  a l l a  
c onos c enz a  de l l a  v e r i t à "  I  T im .  2 : 4  

§  " I l  Signore non r i tarda l 'adempimento della Sua promessa,  come pretendono 
alcuni;  ma è paziente verso di voi,  non volendo che qualcuno perisca,  ma che 
tut t i  giungano al ravvedimento" I I  Pietro 3:9 

§  " Q uand o  u na  t e r r a ,  im bev u t a  d a l l a  p i o gg ia  c h e  r i c ad e  f r e que n t em e n t e ,  
p r od uc e  e r be  u t i l i  a  q ue l l i  c he  l a  c o l t i v a no ,  r i c ev e  be ned i z i on i  da  D io "  
E b r e i  6 : 7  

§ "Ora avviene il giudizio di questo mondo; ora sarà cacciato fuori il principe di 
questo mondo; e io, quando sarò innalzato dalla terra, attirerò tutti a me" Giov. 
12:31-32 

§  " . . . e  ogn i  c r ea t u r a  v e d r à  l a  s a l v ez z a  d i  D io "  L uc a  3 : 6  
§  " I n f a t t i  l a  g r az i a  d i  D i o ,  s a l v i f i c a  p e r  t u t t i  g l i  u om in i  s i  è  m an i f es t a t a "  

T i t o  2 : 11  
§  " . . .  abb i am o  r i pos t o  l a  n os t r a  s pe r anz a  ne l  D i o  v i v en t e ,  c h e  è  i l  

S a l v a t o r e  d i  t u t t i  g l i  uom in i ,  s op r a t t u t t o  d e i  c r e de n t i "  I  T im . 4 : 1 0  
§  "Egli  è i l  sacr if ic io propiz iator io per i  nost r i  peccat i,  e non soltanto per i  

nostr i ,  ma anche per  quell i  d i tut to i l  mondo.. .  Colu i che pers iste nel  
commettere i l  peccato prov iene dal diavo lo,  perché i l  diavolo pecca f in dal  
pr inc ipio.  Per questo è stato manifestato i l  F igl io di Dio:  per dist ruggere le  
opere del d iavo lo" IGiov.  2:2;  3:8  

§ "Che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose 
di cui Dio ha parlato fin dall'antichità per bocca dei suoi santi profeti" Atti 3:21 

§ "Poiché, come tutti muoiono in Adamo, così anche in Cristo saranno tutti  
viv if icati; ma ciascuno al suo turno: Cristo, la primizia; poi quell i che sono di 
Cristo, alla sua venuta; poi verrà la fine, quando consegnerà i l regno nelle mani 
di Dio Padre, dopo che avrà r idotto al nul la ogni pr incipato, ogni potestà e ogni 
potenza. Poiché bisogna che egli  regni f inché abbia messo i suoi nemici sotto i  
suoi piedi. L'ult imo nemico che sarà distrutto, sarà la morte. Difatti, Dio ha posto 
ogni cosa sotto i suoi piedi; ma quando dice che ogni cosa gli è sottoposta, è 
chiaro che colui che gli  ha sottoposto ogni cosa ne è eccettuato. Quando ogni 
cosa gli sarà stata sottoposta, allora anche i l Figl io stesso sarà sottoposto a 
colui che gl i ha sottoposto ogni cosa, affinchè Dio sia tutto in tutt i. … Alt riment i,  
che faranno quell i che sono battezzat i per i  morti? Se i morti  non risuscitano 
affatto, perché dunque sono battezzati per loro?" I Cor. 15:22-29 

§  " . . .  per realizzar lo quando i tempi fossero compiut i .  Esso consiste nel  
raccogl iere sot to un solo capo, in Cristo,  tut te le cose:  tanto quelle  che sono 
nel c ielo,  quanto quel le che sono su l la terra.  In lui  s iamo anche stat i  fat t i  
eredi,  essendo stat i  predest inat i  secondo i l  proposito di co lui che compie ogni  
cosa secondo la decis ione de lla sua volontà,  per essere a lode della sua 
glor ia;  noi,  che per pr imi abbiamo sperato in Cristo" Efes.  1:10-12 

§  "Perché la creazione è stata sot toposta al la vanità,  non d i sua propria  
volontà,  ma a mot ivo di co lu i che ve l 'ha sot toposta,  nel la speranza che 
anche la creazione stessa sarà l iberata da lla schiavitù de lla corruzione per  
entrare nella glor iosa l ibertà de i f ig l i  di D io" Rom 8:20-21 

Sostenere  la  sa lve zza  un ive rsa l e  vuo l  d i re  ignorare  de l  tu t to  
l 'aspet to  de l  g iud iz io  che  invece appare  ch iara mente  ne l la  Bibb ia .   
Questa  rea l tà  fo rte ,  t remenda,  do lorosa è  co munque ampia mente  
esposta  ed  e lench iamo so lo  a lcun i  t ra  mol t iss i mi  ve rset t i :  

§  " Cer t o ,  i l  F i g l i o  d e l l ' u o mo  se  n e  v a ,  co me è  s cr i t t o  d i  l u i ;  ma  g u a i  a  
q u e l l ' u o mo  d a l  q u a l e  i l  F i g l i o  d e l l ' uomo  è  t rad i t o !  M eg l i o  sareb b e  
p er  q u e l l ' u o mo  se  n o n  f o sse  ma i  n a t o "  M at t .  26 : 24  

§  " E ss i  s a ran n o  p u n i t i  d i  e t e rn a  ro v i n a ,  resp i n t i  d a l l a  p re sen z a  d e l  
S i g n o re  e  d a l l a  g l o r i a  d e l l a  su a  p o t en z a"  I I  T ess .  1 : 9  

§ "...la fine dei quali è la perdizione; il loro dio è il ventre e la loro gloria è in ciò 
che torna a loro vergogna; gente che ha l'animo alle cose della terra" Fil 3:19 
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La  teoria  un ivers a l is ta  d i ment ica  che,  se  l ' ind iv iduo ha  i l  l ibe ro  
arb i t r io  con  possib i l i tà  d i  sce l t a ,  non  può cont inuare  questa  
sce l ta  f ino  a l la  f ine;  è  cont ro  ogni  log ica  pensare  che Dio  abb ia  
creato  l 'uomo l ibero  d i  sceg l iere  t ra  i l  bene e  i l  male  e  po i  lo  
rass icu ri  che  a l la  f ine  pot rà  sceg l iere  i l  bene.  Gesù,  in fa t t i ,  
par lando de l la  rea l tà  de l l 'e te rn i tà ,  anche se  in  modo parabol ico ,  
per  rende re  l 'a ld i là  co mpren sib i le  a  tu t t i ,  ha  a f fermato  
ch iaramente:   

" O l t re  a  t u t t o  q u es t o ,  f r a  n o i  e  vo i  è  p o s t a  u n a  g ran d e  vo rag i n e ,  
p erch é  q u e l l i  ch e  vo r reb b ero  p as sar e  d i  qu i  a  vo i  n on  po ssan o ,  n é  d i  
l à  s i  p ass i  d a  n o i "  L u ca  16 : 2 6  

Pertanto, questa teoria universalista è sostenuta da coloro che non 
ritengono veramente valido il principio del libero arbitrio e 
considerano la salvezza dell’anima come qualcosa che possa avvenire 
sia sulla terra sia nel cielo, <sia pre-mortem sia post-mortem>! 

D. LA POSIZIONE CONDIZIONALISTA 
Si  t ra t ta  de l la  d o t t r ina  secondo  cu i  L ’ IMMORT ALITA ’  NO N E ’  
INERENT E ALL ’ANIM A,  MA UN DONO DI  DIO A SEG UITO DELL E 
VIRTU ’  ESERCITAT E IN VIT A:  LA  PENA DEI  MAL VAGI  SAREBBE 
L ’ANNICHIL IMENTO S IA IN FORMA IMMEDIAT A SIA  IN FO RM A 
<GRADUALE>!  
Questa  teor ia  sos t iene  che  a l  mom ento  in  cu i  s i  p resen tano  d i  f ron te  
a  D io  i  ma l vag i  r i cevo no  i l  r i su l ta to  de l le  lo ro  opere  comp iu te  n e l  
co rpo :  se  sono  s ta t i  ma lvag i… sara nno  ann ien ta t i  anche  ne l l ’an ima!  
La  do t t r ina  de l l ' immor ta l i tà  cond i z iona le  c rea  ancor  p iù  d i f f i co l tà  
de l l ' un ive r sa l i smo.   
I l  conce t to  che  l ' an ima s ia  abbas t anza  immor ta le  p er  sopravv ive r e  
dopo  la  mor te ,  ma non  immor ta le  per  v ive re  e te rnamente  qua lo ra  
indegna,  è  con t ra r io  s ia  a l la  rag i one  s ia  a l la  co sc ien za  e  s ia  a l la  
Scr i t tu ra .  
Pers ino  la  s c ienza  s i  espr ime con  una  g rande  legge ,  L A  L E G G E  D E L L A 
C O N S E RV A Z I O N E  D E L L ' E NE R G I A :  <nessuna energ ia  o  fo rza  s i  d i s t rugge ,  
può  cambia re  fo rma ma non  s i  annu l la ,  e  ques to  è  vero  anche  con  la  
persona l i tà  uman a che  è  per s is ten t e ,  con t inua  e  ind i s t ru t t ib i le >.   
Tu t t i  g l i  sc ienz ia t i  sono  con cord i  ne l l ' a f fe rmare  che  o gn i  cosa  
es is ten te  non  per is ce  (non  s i  d is t rugge)  ma cambia  fo rma.  
Eppure ,  co s ì  s i  espr ime un  Av ven t is ta :  

"L'an ima non è immortale per natura ma lo diviene facendo suoi i  mer it i  che 
Cristo Gesù ha acquistato sul la croce;  non c'è né Purgator io né Inferno (nel  
senso di una sof ferenza senza f ine);  la morte è un sonno che precede sia la  
pr ima r isurrez ione,  che fa entrare i l  g iusto nel la fel ic i tà eterna,  sia la seconda 
r isurrez ione,  che abbandona i l  malvagio al l 'esecuzione del la sentenza 
(dist ruzione tota le) pronunc iata contro di  lui"  Char les Gerber,  Dal tempo 
al l 'etern ità,  A.D.V.,  F irenze 1977, pag.  227 

I  cond iz iona l is t i  a f fe rmano che  qu es ta  teor ia  non  è  sempl icement e  
con fo rme a l la  ve r i tà  b ib l i ca  ma sodd is fa  anche  la  rag io ne !  
In  rea l tà ,  ta le  teor ia  è  repe l lent e  a l la  s tessa  concezione de l la  
natura  d i  Dio  che è  perfe t ta  e  l 'annul lamento  de l la  personal i tà  
sarebbe,  ino l t re ,  una  cont radd iz i one a l la  s tessa  concezione de l la  
sap ienza  e  de l la  g iust iz ia  d iv ina .  
Fondamenta lmente  e  co mplet amente ,  tu t to  i l  movi mento  
Avvent is ta  è  condiz ional is ta :  dop o d i  lo ro  sono so rt i  in  ta l  senso  
tu t te  le  set te  de i  Test imoni  d i  Geo va e  a l t r i  a f f in i !  
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E. LA POSIZIONE FETICISTA 
Così  rec i ta  i l  Less ico  T reccan i :   

I l  fe t i c ismo con s is te  ne l  CULTO DI  CERTI  O GGETTI  TERRESTRI  
E MAT ERI ALI  CONSIDERATI  COM E DÈI  ,  SENZA PERALTRO  
ESCLUDERE GLI  <OGGETTI  M AGICI>,  COME T ALISM ANI ,  
AMULETI ,  ECC.  
Fu  A.  Comte  (183 0)  che  ne  es tese  i l  s i gn i f i ca to  a l la  
VENERAZIONE DIRETTA DI  T UTTI  GLI  OGGETTI  E FENOMENI  
DELL A NATURA,  I NCLUSO IL  SOLE,  LA LUNA,  IL  FUOCO,  
ECC. :  SI  TRATTEREBBE,  SECONDO IL  COMTE,  DELLA PRIMA 
FORMA DI  RELIGIONE UMANA!  

Così  rec i ta  lo  sc r i t to  d i  un  Af r ic ano  in  mer i to  a  D io  e  a l la  Sua  
Sa lve zza :  

<<D io  non  è  ogge t to  d i  in segna mento  perché  non  c ’è  a lcun  
b isogno  d i  insegnare  D io  ad  un  bambino ,  perché  D io  lo  s i  
conosce  cos ì .  Non  f a  p rob lema,  no n  fa  d ramma:  Eg l i  è .  Come i l  
c ie lo ,  a l  d i  la  d i  tu t t i  g l i  u raga n i .  
Per  quan to  r iguarda  no i  Ner i ,  ne ss uno ha  ma i  v is to  D io ,  eppure  
D io  è  un ’ev idenza  che  mer i ta  ta lmente  r ispe t to  da  ev i ta re  d i  
par la rne .  
D io  c rea to re ,  p ienez za  d i  v i ta  e  d i  bene  è  a l  ve r t i ce  d i  ogn i  
gera rch ia  sp i r i tua le ;  Lu i  so lo  don a  la  v i ta  e  da  Lu i  so lo  è  
esc luso  og n i  ma le .  
ne l la  so f fe renza  e  n e l la  d isg raz ia  D io  non  è  ch iamato  in  ca usa .  
…………  
La Sua bon tà  è  ta lmente  g rande…… …… 
Dio  non  ha  a lcun  i n te resse  a  fa re  de l  ma le  a l l ’u omo che  Lu i  
s tesso  h a  c rea to  amorevo lmen t e .  I l  ma le  p ro v iene  da l le  
c rea tu re .  
L ’uomo per  comp ie re  i l  ma le  god e  de l la  compl ic i tà  d i  sp i r i t i  
nega t iv i….  
L ’Ess ere  Supremo (Masupa) ,  i l  Cre a to re  d i  tu t te  le  cos e ,  senza  
mog l ie  e  né  f ra te l l i ,  v iveva  so lo  con  i  Suo i  t re  b imb i :  d ue  masch i  
e  una  femmina…  
La  f ig l ia  e ra  cur iosa  e  lo  sp iava  p erché  des idera va  vedere  suo  
padre………..  
Ora  Eg l i  s ta  nascos to  ag l i  uom in i ,  ma s i  r i ve la  ne l la  na tu ra  e  
comun ica  con  no i  a t t raverso  d i v in i tà  in fe r io r i ,  …….  
Per  ta l e  mot i vo ,  D io  no n  ha  immag in i  e  non  può  essere  
rappresen ta to…  
A Lu i  non  s i  o f f re  i l  cu l to… t ra nne  che  persona lmente  ne l  
p ro fondo  de l  cuore .  

Secondo ta le  cu l to ,  dunque,  la  sa lvezza  d ipende da  ta le  
veneraz ione e  nu l la  p iù :  n iente  a l t ro  sarebbe r ich iesto  a l l ’uo mo!  

 
F. LA POSIZIONE ANIMISTA 

Così  legg iamo da l  Less i co  T reccan i :  
Ta le  do t t r ina  re l ig iosa  (a t tua lme nte  segu i ta  da l la  <sc ie nza  
c r is t iana > e ,  l im i ta tamente  da l la  <Diane t i ca>,  da  tu t to  i l  
mov imento  <n ew Age>  e  da  que l lo  <Baha j> ! ) ,  in  rea l tà ,  è  UNA 
DOTTRINA MEDICA fonda ta  da  E.  Stah l  ne l  1660 :  essa  ins egna  
che  LE MALATTI E E IL  LORO DECORSO RI SULT EREBBERO  
DALL A LOTTA TRA <GLI  AGENTI  MORBOSI> E L ’ANIMA,  
CAUSA PRIMA E  UNI CA DELL ’ATTIVITA’  DEL CO PRO ,  CHE 
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REGOL EREBBE L E FUNZIONI  DEL  CO PRO  E  NE 
PROTEGGEREBBE L ’ INTEGRITA ’ .   
Ne l  187 1 ,  i l  te rm ine  fu  po i  r ip reso  d a  B.  Ty lo r :  eg l i  de s ignò  cos ì  
tu t te  LE  IDEE E CREDENZE DEI  <PRIMIT I VI> CHE,  M EDI ANTE  
L ’ATTRI BUZIONE DI  UN ’ANIMA AL LE CO SE,  CO STITUIREBBE 
UNA SPIEG AZIONE CO ERENTE E RAZIONAL E 
DELL ’UNI VERSO…, ESTRINSECANDOSI  PARTI COLARMENTE 
NEL CULTO DEI  MO RTI  E DEGL I  SPIRIT I .  

Secondo ta le  <cu l to>  la  sa lvezza  è  d i  co loro  che,  in  qualche modo,  
venerano <l ’an i ma de l le  cose>  e  che ,  ino l t re ,  congiungono la  
propria  an ima a  quel la  de l  cosmo:  nu l l ’a l t ro  è  r ich iesto  a l l ’uomo, , ,  
se  non d i  seguire  i l  suo  is t in to !  

 
G. LA GENERALE POSIZIONE MONISTA  

Ho g ià  de t to  abbas tanza  su l  Mon is mo ne l la  PREF AZIONE d i  q ues t a  
d ispensa ,  ma ne  r ias sumo l ’e ssenza … 
I l  te rm ine  der i va  da l  g re co  <monos>  (uno ,  so lo )  e  con  <MO NI SMO> s i  
vuo le  ind ica re  ogn i  v ia  re l ig iosa  e  f i loso f ia  che  tenda  a  R IDURRE L A  
PLURALIT A’  DEGLI  ESSERI  AD UN UNICO  PRINCIPIO ,  AD UN'UNI CA 
SOST ANZA,  AD UN UNICO PROCESSO ,  … CONTRAPPO STA,  
APPUNTO ,  AL  <DUALI SMO> E AL <PLURALI SMO>.  
I  Mon is t i  sono  <co lo ro  che  ammet t ono  un  so lo  genere  d i  so s tanza >  
(C.  Wo l f ) :  ess i  seguono <una do t t r ina  meta f is i ca  che  r iconduc e  tu t t i  
g l i  esser i  ad  un  un ico  p r inc ip io  (spi r i tua le  o  mater ia le ! )>…  
Mon is ta  e ran o  anc he  HEG EL,  MARX,  Brad ley ,  Croce ,  Gent i le ,  
Sp inoza  e  tu t t i  i  f i loso f i  de l  <PO SI T IVISMO >,  DA COMT E (1800)  I N  
POI…,  M A ANCHE (PER CONTRAPPO SIZ IONE MAT ERI ALI ST ICA)  
DELLO <SCIENTISMO > (secon da m età  de l  1800) !  
Su  ques ta  l inea  vanno an che  co l lo ca t i  tu t t i  co lo ro  che ,  da  C .  Dar win  
in  po i ,  sos tengono la  TEO RI A DELL ’EVOL UZIONE.  
Ogg i ,  m i l ia rd i  d i  pe rs one  s ono  < inv asa te>  da l  Mon ismo,  s ia  d i  que l l o  
meta f is ic o -sp i r i t ua le  ( tu t te  le  re l ig i on i  o r ien ta l i  e  occ iden ta l i  che  s i  
r i ch iamano a l  Mon i smo c lass ico ,  te nden te  a  <vedere  D io  ne l  tu t to )  s i a  
d i  que l lo  mate r ia l i s t i co  ( tu t te  le  po s iz ion i  sc ien t is te  ed  evo luz ion is t e  
che ,  pur  spesso  con  pos iz ion i  <ag nost iche >,  r i cond ucono i l  tu t to  a  
< fo rme evo lu te  de l la  mate r ia >.  
In  l inea  genera l e ,  quas i  tu t te  le  re l ig ion i  od ie rne  (der iva te  per  lo  p i ù  
da  que l l e  an t iche)  sono  in t r i se  d i  Mon ismo:  pers ino  q ue l le  cos ì  de t t e  
<Cr is t iane> .  
Persona lmente ,  vedo  i l  Mon ismo,  seppure  in  fo rma mo l to  ve la ta ,  
anche  ne l  ten ta t ivo  ECUM ENI CO d i  < fondere> tu t te  le  fed i  in  una  so la  
che ,  a  ta l  pun to ,  sa rebb e  <Mon i s ta> !  
Quantunque le  re l ig i on i  Or i en ta l i  e s is tes sero  da  tempo,  i l  Mon ismo  
seppe <p la smar le> p erché  desser o  o r ig ine  a l le  GRANDI  FEDI  ch e  
de te rm inarono  l ’od ie rno  Indu is mo,  Budd ismo,  Confu iane s imo ,  
Tao ismo,  ecc .  

 
H. LA POSIZIONE INDUISTA 

L ’ I n d u ismo  è  I L  R ISUL TATO DEL L A  STORIA  DI  UN POPOL O ( i l  p o p o lo  
I n d ia n o  d e l l ’ I n d ia )  CHE HA  DEDI CAT O L E  SUE MIGL IORI  ENERGIE  AL L A 
RICERCA “SP IRI TUAL E” :  P IETRA MIL IARE DI  TAL E  RICERCA E ’  
L ’ INTUIZ IO NE CHE <L A  REAL TA ’  E ’  U NA>.  
I l  mo n d o ,  l ’ u o mo ,  g l i  dè i ,  l e  co se ch e so n o s ta te  ch e  son o  e  ch e sa ra n no  
E ’  L ’UNICA  E  MEDESIMA REAL TA ’  ( B ra ^ h ma n ) :  l ’ I o  p ro fo n d o d e l l ’ u o mo  
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(A tma n )  è  p a r te  d e l l ’Un o  (B ra ^ h ma n )  a l  p u n to  che  i l  <B ra ^ h ma n -A tma n >  è  
L ’UNO ASSOL UTO,  I L  S IGNORE DI  TUTTO,  L A  GUIDA  E  IL  F INE  DI  OGNI  
ESSERE V IVENTE.  
R ig u a rd o  a l l ’ a n ima  e  a l l ’ i mmo r ta l i t à ,  c o s ì  s i  e sp r ime  l ’ I n d u ismo :  

L ’u o mo  n o n  mu o re  e  n o n  è  ma i  n a to :  l ’ a n ima  p a ssa  <a t t ra ve rso >  e  
p e rma n e  d ie t ro  i l  mu ta me n to  d e i  co rp i .  (B . -G i t à ,  2 ,1 2 -1 3 )  
L ’a n ima  h a  se mp re  f l u t t u a to   t ra  le  o n de  d e l l ’ o ce a n o 
d e l l ’ i n ca rn a z io n e ,  f e n o me n o  co smico,  e  se mp re  f l u t t ue rà  f i n o  a  
q u a n do  L A  GRAZIA  DELL A  L IBERAZIONE NON L O RIPORTERA ’  IN  
SENO AL  BRA^ HMAN!  
L a  ve ra  re a l t à  r i ce r ca ta  d a  o g n i  I nd u is ta  co n s is te  n e l  t e n ta re  d i  
r i e n t ra re  in  se n o  a l  B ra ”h ma n … co me  u n  n au f ra g o  in  ba l ia  d e l le  o n de 
te n ta  d i  t o cca re  la  r i va .  
C iò  ch e  le g a  l ’ u o mo  a l  c i c lo  d e l le  in n u me re vo l i  n a sc i t e  e  r in a sc i t e  è  
i l  KARMA (a z io n e ) :  l a  ve ra  l i b e ra z io n e  co n s is te re b b e  ne l  r i n u n c ia re  
a l l ’ a z io n e … t ra mi te  le  va r ie  t e cn ich e  d i  me d i t a z io n e  (a d  e se mp io  lo  
yo g a ,  ch e  s ig n i f i ca ,  a p p u n to  <u n io ne co l  B ra ^ h ma n >)  e  d i  co n ta t t o  
co n  i l  B ra ”h ma n .  
L o  <yo g i>  (co lu i  ch e  r ie sce  f i n a lm e n te  ad  u n i rs i  a l  B ra ^ h ma n 
co n ce n t ra n d o s i  pe re n n e me n te  n e l l ’A tma n  e  ve de n do  <D io  in  t u t t e  le  
co se  e  t u t t e  le  co se  in  D io > )  o t t i e n e  la  p a ce  su p re ma  de l  N i rva n a  ( i l  
p a ra d iso  I n d u is ta )  i n co n t ra n d o s i  co l  B ra ^ h ma n  e  re a l i zza n d o  in  t a l  
mo d o  < la  l i b e ra z io n e  d a l  co rp o > ,  ve ra  sa lve zza  d e l l ’ a n ima .  
Pu r  t ra mi te  la  g ra n d e  d e vo z io n e ,  l ’A t ma n  n o n  r iu sc i rà  a  l i b e ra rs i  d a  
so lo  t ra mi te  lo  yo g a :  D io  g l i  a n d rà  in co n t ro  co n  la  Su a  Gra z ia ,  l ’ a iu to  
re a le  ch e  Eg l i  d a  so lo  a i  su o i  re a l i  d e vo t i .  

 
I.  LA POSIZIONE BUDDISTA 

I l  Budd ismo segue l ’ in segnamento  de l  Buddha come i l  Cr is t ianes imo  
que l lo  de l  Cr i s to .  
A l  con t ra r io  de l  Cr is to ,  i l  Buddha NON RI VELO ’  L A VERIT A’ ,  ma fe ce  
una  racco l ta  de l le  <ver i tà  na tu ra l i >  da  lu i  scoper te  duran te  i l  suo  
cammino :  s i  t ra t ta  d i  UN ’AUTORI VELAZIONE.  
I l  Budd ismo è  L A RELIGIO NE DEL LA PRASSI  p iù  che  de l la  fede :  s i  
basa  p r inc ipa lmente  su l la  p ra t ica   d e l la  mora l i tà  p iù  che  su  p rece t t i  d i  
fede .  
Tu t to  i l  Budd i smo può  essere  <cond ensa to> ne l la  se guente  fo rmu la :  

Per  co lpa  nos t ra  commet t iamo i l  ma le ,  
per  co lpa  nos t ra  so f f r iamo ,  
per  mer i to  nos t ro  t ra lasc iamo d i  fa r e  i l  ma le ,  
per  mer i to  nos t ro  s iamo pur i f i ca t i .  
                                         (Dham mapada)  

In  mer i to  a l la  sa l vezza  de l l ’an ima,  i l  Budd ismo (e red i tando  g l i  
e lement i  do t t r ina l i  p roven ien t i  d a l l ’ Indu ismo)  sos t iene  LA FEDE 
NELL A TRASMIG RAZIO NE DELLE ANIM E (SAMSARA)  ATTRAVERSO  
IL  CI CLO DI  NASCIT E E D I  MORT I  SUCCESSI VE:  QUESTO C ICLO ,  
PERO’ ,  NON E’  DESTINATO A  DURARE PER SEMPRE!  
Questa  fu  la  <r ice rca  p r inc ipa le  de l  Buddha>:  p reocc upars i  d i  po r re  
f ine  a l la  so f fe ren za  de l le  r ina sc i te  e  ind ica re  LA VI A CHE CONDUCE 
AL NIRVANA.  Es sa  passa  da l la  REALIZZ AZIONE DEL LE QUATTRO  
NOBIL I  VERIT A’ :  

1 .  accer tamento  de l la  so f fe renza  t rami te  l ’au to  d iagnos i  
2 .  o r ig ine  de l la  so f fe renza  
3 .  cessaz io ne  de l la  so f fe ren za  (guar ig i one)  
4 .  sen t ie ro  che  con duce  a l la  cess az ione  de l la  so f fe renz a  

( te rap ia ) :  
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a.  condo t ta  e t i ca  e  v i r tuosa  
-  d iscorso  re t to  
-  az ione  re t ta  
-  mezz i  d i  suss is tenza  g ius t i  

b .  cu l tu ra  menta l e  
-  s fo rzo  g ius to  
-  a t tenz ione  g ius ta  
-  med i taz ione  g ius ta  

c .  i l lum ina z ione  
-  idee  g ius t e  
-  asp i raz ione  g ius ta  

Come ne l l ’ Indu ismo,  i l  te rm ine  N i rva na  s ign i f i ca  <scompar sa >  
(es t inz ione) ,  ne l  s enso  che  te rm ina  i l  cammino  te r reno  ess endo  
<r i to rna t i  in  sen o  a l lo  sp i r i to  p r im igen io> :  s i  t ra t ta  d i  una  sor ta  d i  
< fus ione  con  l ’asso lu to> .  
Ne l  senso  s t re t to  de l  te rm ine ,  i l  Budd ismo resp inge  la  noz ion e   
secondo la  qua le  l ’uomo pos s iede  un ’an ima es is ten te  e te rnamente  e  
separa ta  (d is t in ta )  da l  suo  corpo  pur  essendov i  den t ro :  in fa t t i ,  s i  
ins is te   su l  fa t to  ch e  v i  è  UNA NON- ANIM A.  
L ’ANIM A ( COME NOI  LA  INTENDI AMO)  SAREBBE SEMPLI CEM ENT E 
<UNA COMBI NAZIO NE CO NTINUAMENTE CANGI ANT E DI  FO RZE ED  
ENERGI E MENT ALI  E F IS ICHE,  CHE SI  POSSONO DIV IDERE I N 5  
AGGREG ATI :  

1 .  mate r ia  
2 .  sensaz ione  
3 .  percez ione  
4 .  fo rmaz ione  menta l e  
5 .  cosc ienz a  

I l  Budd is ta ,  come l ’ Indu is ta ,  imp iega  tu t ta  la  sua  es is tenza  pe r  
segu i re  sc rupo losamente  g l i  < ins egnament i> :  s e  vuo le  <sa l vars i>  
( l ibe ra rs i  da l  c ic lo  de l le  r i nasc i te  e ,  dunque,  de l la  so f fe renza)  non  h a  
a l t ra  v ia  se  non  que l la  d i  <met te re  da  par te  la  v i ta  de l  co rpo> .  

 

J. LA POSIZIONE CONFUCIANA 
Si  t ra t ta  d i  una  de l le  t re  fo rme  re l ig ios e  de l l a  C ina  (Budd ismo,  
Confuc iane s imo e  Tao ismo) :  essa  è  LA SETTA DEI  LETTERATI  CHE 
DANNO IL  CULTO SECONDO CO NFUCIO,  na t o  ne l  551  a .  C. .  
Dunque,  è  la  se t ta  re l ig ios a  de i  ma g is t ra t i  pe r  i l  semp l ice  mo t ivo  che  
Confuc io  e bbe  un  g rande  succes so  qua le  educa to re  d e l  suo  tempo.  
Tu t ta  la  re l ig ione  de l la  se t t a  cons i s te  ne l  CULTO DEGLI  ANTENATI  e  
m i ra  a l  < tao> ,  o rd ine  po l i t i co ,  mora le  re l ig io so  che  fa  coes is t e  
a rmon icamente  ogn i  cosa .  
A d i f fe renza  d i  tu t te  le  re l ig ion i  i s t i tuz iona l iz za te ,  i l  Con fuc ianes imo  
NON HA NE’  SACERDOTI  E NE’  DOGMI… E NON HA ALCUNA <VI A  
DI  SALVEZZA> NEL SENSO CATTO LICO O I NDUI STA- BUDDI STA.  
La  sa lve zza  de l l ’an ima,  ne l  Con fuc iane s imo,  è  cons idera ta  
sempl icemente  come i l  < fu > te r reno :  la  fe l i c i t à  (pace-sha lo m  
ebra ica ) .  
A l la  mor te ,  l ’e ssere  umano d ive n ta  <uno  deg l i  an tena t i>  e  p uò  
r icevere  un  cu l to  se  e  in  qua n to  ha  rea l izza to  i l  < fu >!  
 

K. LA POSIZIONE TAOISTA 
Siamo sempre  i n  C ina ,  ma s i  t ra t t a  de l la  RELIGIO NE DEL PO POL O  
(Confuc io  a veva  pen sa to  so lo  a i  Le t te ra t i ! )  
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Simi le  in  mo l te  noz ion i  a l  Con fuc ian es imo,  ma  con  de l le  va r ian t i  p e r  i l  
cu l to ,  IL  Tao ismo reg is t ra  <5  p ro ib i z ion i  e  10  cons ig l i >  per  rea l izzar e  
i l  < fu >:  

a .  no  a l l ’u cc i s ione  d i  qua ls ias i  essere  v iven te  
b .  no  a l l ’a lco l ismo  
c .  no  a l l ’ ipocr i s ia  
d .  no  a l  fu r to  
e .  no  a l la  d isso lu tezza  

1 .  ubb id i re  a i  gen i to r i  
2 .  se rv i re  l ’ impera to re  e  i l  p ropr io  <ma est ro>  
3 .  essere  buono ver so  tu t te  le  c rea tu r e  
4 .  soppor ta re  con  magnan im i tà  i l  ma le  r icevu to  
5 .  r i so lve re  le  ve r ten ze  e  tog l ie re  l ’od i o  
6 .  sacr i f i ca re  i  p ropr i  in te res s i  e  a iu ta r e  i  pover i  
7 .  l ibe ra re  g l i  an ima l i  ca t tu ra t i  e  n u t r i r e  g l i  es ser i  v iven t i  
8 .  scavare  poz z i ,  p ian ta re  a lber i  e  co s t ru i re  pon t i  
9 .  renders i  u t i le  a i  p ropr i  s im i l i  cu rand os i  de i  lo ro  i n te ress i  

e  i l lum inando la  lo ro  ign oranza  
10 .  rec i ta re  i  l ib r i  tao is t i  e  b ruc ia re  l ’ inc enso  per  onorar l i  

Come ne l  Con fuc ia nes imo,  p iù  che  cercare  d i  SAL VARE L ’ANIM A… SI  
TRATTA D I  SALVARE L A MORALIT A’  
.  

L. LA POSIZIONE SHINTOISTA 
Si  t ra t ta  d e l la  re l ig io ne  s tab i l i ta s i  in  G iappone:  <Sh in to > s ign i f i ca  
le t te ra lmente  <LA  VI A DEI  KAM I> (d eg l i  dè i ) .  
B isogna  sub i to  so t to l ineare  che  c i  t rov iamo d i  f ron te  NO N ad  una  
do t t r ina  re l ig iosa  de f in i ta  e  cod i f i c a ta  (non  c ’è  un  fonda to re ,  de l l e  
sacre  s cr i t tu re ,  de i  dogmi  e  deg l i  < i n te rp re t i>) ,  ma,  semmai ,  s iamo  d i  
f ron te  a l la  FEDE NEI  KAMI :  un ’ in f in i tà  d i  p ra t iche  < in  s in ton ia> con  la  
mente ,  le  a z ion i  e  l ’essen za  a t tua l e  de i  Kami  ( i n  comun ione  a t tua le  
con  ess i ! ) .  
Insomma,  s i  t ra t ta  d i  UN NOME COLL ETTIVO CHE ABBRACCI A  
TUTTE LE CREDENZE GI APPONESI  NEG LI  OGGETTI  O FENOM ENI  
RITENUTI  <KAMI > (una  sor ta  d i  fe t i c ismo-an im i smo! ) .  
In  ta l  sen so ,  comunque,  NON s i  e sc lude  a f fa t to  una  <s imb ios i>  co l  
Budd ismo  o  i l  Con fu c ianes imo:  a cond iz ion e  che  s i  rea l izz i  l ’un i t à  
naz iona le  so t to  L ’UNI CA FAMIGLI A E DI NASTIA IMPERI ALE.  
Nel  1970 ,  s i  reg i s t ra rono  c i r ca  80 . 000 .000  d i  seguac i ,  c i r ca  84 .000  
temp l i  e  80 .0 00  t ra  sac erdo t i  e  sace rdo tesse .  
Dal  momento  che  IL  KAMI  E ’  L ’ INSI EME DEGLI  <AGENTI  SPIR ITUALI  
E INVISI BIL I >  CHE I NFLUISCONO  OVUNQUE SULL A CO NDOTTA E  
SUL DESTINO UM ANO ,… LO SCINTOIST A SI  ABBANDONA AL  
PRO PRIO  DESTI NO I N MODO SIMI LE AL MUSULM ANO,  IM POTENT E 
DI  FRONT E A  QUANTO STABIL ITO DAL <KAMI>!  
Ne l  con t empo,  s i  so t to l inea  che  L ’UOMO E’  F IGLIO D I  KAMI :  L A DEA 
AMATERASU-OMI KAMI  (DEA SUPREMA DEL SOL E)  GENERO’  I L  
PRIMO IMPERATORE (J IMMU)  E DA L UI  DI SCESERO TUTTI  GLI  
ALTRI  IM PERATORI ,  COM PRESI  TUTTI  I  GIAPPO NESI .  
Dal  momento  che  l ’uo mo  è  f ig l io  d i  Kami ,  eg l i  è  fondamenta lment e  
buono:  i l  peccato  e  l ’ impu ri tà  a vvengono a  causa deg l i  <agent i  
sp i r i tua l i  mal ign i>…  e  da  qu i  la  nece ss i t à   de i  RIT I  D I  
PURIF I CAZIO NE E DI  ESO RCI SMI  ATTRAVERSO  I  QUALI  L ’UOMO  S I  
RENDE PURO E SENZ A MACCHI A.  
Tu t to  i l  cu l to  Sh in to is ta  ha  lo  s co po  d i  R ICUPERARE L ’ IMM AGINE 
ORIGINARI A DELL ’UOMO TRAM ITE LA SCOPERT A E L A PRATICA D I  
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QUEL CUORE DIVI NO CHE E’  DENTRO DI  CIASCUNO IN Q UANTO  
<F IGLIO DI  KAMI>.  
Anche  ne l l o  Sh in to ismo  IL  T UTTO E ’  UNO  E  L ’UNO  E ’  IL  TUTTO :  
TALE SOLIDARIETA ’  E UN ITA’  SI  REALIZZ ANO COME SEGUE…  

1.  SOLIDARI ETA ’  UNIVERSAL E:  g l i  uomin i  e  la  na tu ra  s ono  
<f ig l i  de i  Kami>  

2 .  SOLIDARI ETA ’  VERTI CAL E:  i  Kam i  sono  la  fo rz a  v i ta le  che  s i  
t rasmet te  dag l i  an tena t i  a i  d iscende nt i  

3 .  SOLIDARI ETA ’  O RIZZONTAL E:  i  Kami  sono  l ’energ ia  d i  
co l legamento  con  cu i  s i  fo rma og n i  comun i tà  deg l i  uomin i  
a t to rno  a l la  na tu ra .  

Lo  Sh in to i smo non  s i  cu ra  de l la  sa lvezza  de l l ’ an ima,  ma d i  com e  
ev i ta re  che  L ’ANIMA S I  PERDA SOTTO  LE  INFL UENZ E DEGLI  
<AG ENTI  SPIRIT UALI  M ALIGNI >:  p iù  che  d i  sa l vezza  de l l ’an ima ,  
b isognerebbe par l a re  de l la  <PERDI Z IONE DELL ’AN IMA>!  
  

M. LA POSIZIONE EBRAICA 
L ’Ebra i smo,  p rogen i to re  d i  tu t te  le  success ive  <re l ig ion i  monote is te > ,  
è  basa to  su l la  fede  in  un  s o lo  D io :  esso  NON è  cen t ra to  tan to  su  un  
p ro fe ta  o  un  Sa lva to re ,  bens ì  su l  co nce t to  d i  PO POLO ELETTO.  
S i  può  d i re  che  la  s in tes i  d i  tu t t o  l ’Ebra ismo  s ia  ne i  seguent i  13  
p r inc ip i  d i  fede :  

1 .  ne l l ’es is ten za  d i  D io  
2 .  ne l la  Sua  un i tà  
3 .  ne l la  Sua  inc orpore i tà  
4 .  ne l la  Sua  e te rn i tà  
5 .  ne l la  Sua  onn i sc ien za  e  onn ip o tenz a  
6 .  ne l la  Sua  esc lus i va  adoraz ione  
7 .  ne l la  Sua  g iu s t iz ia  e  ne l  Suo  g iud i z i o  
8 .  ne i  p ro fe t i  
9 .  in  Mosè ,  i l  p iù  g rande  d i  t u t t i  i  p ro fe t i  

10 .  ne l la  Torah  come d i  o r ig ine  ce les te  
11 .  ne l la  immutab i l i tà  de l la  Torah  
12 .  ne l la  venu ta  de l  Me ss ia  
13 .  ne l la  r i su r rez ione  de i  mor t i  

Per  to rnare  a l  nos t ro  tema de l la  s a lvezza  de l l ’an ima,  i l  dod i ces im o  
p r inc ip io  d i  fed e  Ebra ica  s o t to l ine a  che  ver rà  i l  g io rno  in  cu i  tu t to  
cambie rà  per  la  venu ta  de l  Mess ia ,  i l  l ibe ra to re  p romesso  che :  

Ø  pe r fez ionerà  i l  mondo  
Ø  spazzerà  v ia  da l la  te r ra  la  guer ra  e  l ’od io  
Ø  s tab i l i rà  i l  reg no  d i  D io  su l la  te r ra  

¨  I s rae le  regnerà  
¨  tu t to  i l  mondo s i  vo lgerà  verso  i l  p r opr io  Crea to re  

I l  t red ic es imo p r inc ip io  d i  fede ,  p o i ,  inv i ta  a  r i f le t te re  su l  fa t to  che  
l ’an ima  sopravv ive  a l la  mor te  de l  c o rpo  in  un  <a l t ro  pos to> f ino  a l l a  
r i su r rez ione  de i  co rp i :  dopo  d i  c iò  s a rà  r iun i ta  a l  co rpo  per  l ’e te rn i tà .  
Basandos i  su l la  LEGGE DEL SINAI ,  l ’ Ebra ismo  so t to l inea  che  L A  
SAL VEZZ A E’  PO SSIBI LE  SOLO TRAMITE UNA RIGI DA 
OSSERVANZA DI  ESSA:  CHI  SEGUE UN’ALTRA ST RADA SARA’  
CONDANNATO PER L ’ETERNITA ’  NEI  TORM ENTI  DELL A G EENNA.  
Possiamo d i re  che ,  pu r basandosi  su l la  pr i ma pa rte  de l la  B ibb ia ,  
l ’Ebra ismo <lo t ta  cont ro  i  mul in i  a  vento>,  in  quanto  parte  da l  
presupposto  che l ’uomo possa l ibera rs i  t rami te  de l le  sempl ic i  
osservanze  lega l is t iche .  
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Sappiamo che questo  è  impossib i le ,  in  quanto la  s tessa  Legge de l  
Sina i  a f fe rma categor icamente  <P o ich é  ch iu n q u e  a v rà  o sse rva to  t u t t a  
la  le g g e ,  e  a v rà  f a l l i t o  in  u n  so l  p un to ,  s i  re n d e  co lp e vo le  su  t u t t i  i  p u n t i .  
G ia c  2 :1 0  e  De u t  28>- - - ->  Ga l  3  
Secondo la  s tessa  Legge,  dunque,  la  possib i l i tà  de l la  SALVEZZA 
TRAMITE L E O PERE DELLA L EG GE… E’  SOLO ILLUSORI A:  per  
questo  mot ivo  i l  g iovane r icco  e  mol to  re l ig ioso  de l l ’ep isod i o  
evangel ico  VOLEVA SAPERE CO ME AVERE LA  CERTEZZA DELLA 
VITA ETERNA CHE,  NONOSTANTE LA SUA PRATICA L EGALI STA,  
NON POSSEDEVA ANCORA!  Mat  1 9 .16  
 

N. LA POSIZIONE ISLAMICA 
L ’ Is lamismo è  la  RELIGIO NE DEI  SOTTOMESSI :  ogn i  “mus l im”  
in tende  so t t omet te rs i  a  D io  ( Is lam! ) .  
Credendo in  un  UNICO E SOLO DI O,  l ’ I s lam r i ve la  che  L A SAL VEZZA  
DIPENDE ESCLUSIVAMENTE DA DIO TRAMITE L A CO NDOTT A 
ISLAMI CA:  ALLA  F INE DELL A VIT A ,  D io  pesa  ogn i  an ima con  la  Sua  
b i lanc i a… per  va lu ta re  i l  peso  d e l le  buone opere .  

¨  se  i l  p ia t to  po s i t i vo  è  p iù  pesan t e ,  l ’an ima va  sub i to  ne l  
parad iso  per  godere…  

¨  se  i l  p ia t to  ne ga t ivo  è  p iù  pesan te ,  l ’an ima v iene  scara ven ta ta  
ne l l ’ in fe rno  per  la  so f fe renz a .  

C i  sa rà  IL  GIORNO DEL GI UDIZ IO PER TUTTI :  D io  re t r ibu i rà  tu t t i  g l i  
uomin i .  Sura  99  
Per  co lo ro  c he  sono  s ta t i  mus u lman i  e  che  non  h anno fa t t o  
abbas tanza  bene ,  c i  sa rà  una  esp iaz io ne  fu tu ra  per  pa ssare  
da l l ’ in fe rno  a l  parad iso .  
I l  pa rad iso  è  de f in i to  come LA  DI MORA DELL A R ICOMPENSA,  dov e  
co lo ro  che  avranno  c redu to  e  ade mpiu to  le  opere  p ie  godranno  d i  
g ia rd in i  dove  scor re ranno  de i  rus ce l l i ;  av ranno  d e l le  be l l i ss ime spo se  
pur i f i ca te  e  saranno  immor ta l i .  Sura  2 .25  
G l i  <e le t t i >  ( i  musu lman i  p i i ) ,  r i co lm i  d i  tu t t i  i  buon i  ben i  c rea t i  che  
sodd is fe ranno  i  lo ro  b isogn i  co rpo ra l i  e  sp i r i tua l i ,  godranno  an che  
de l la  sodd is faz ione  d i  D io ,  ma Lo  vedranno  so lo  ra ramente… per ché  
ta le  Graz ia  sarebbe  <super  e roga to r ia>.  Sura  75 .22-23  
T ra t tandos i  d i  UNA FEDE BASATA SULL A PREDESTINAZIONE,  
l ’ I s l amismo so t to l in ea  t rami te  i l  Cor ano  che  DIO  GUI DA CHI  VUOL E E  
SVI A CHI  VUOL E ( Sura  74 .31) :  TUTTO v iene  v is to  in  fu nz ione  de l  
vo le re  d i  D io… a l  pun to  che  la  v i ta  e  la  mor te  s tessa  vanno  
re in te rp re ta te  a l la  lu ce  de l  F ATALI SMO TOTALE!  
D i  consegu enza ,  tu t t o  c iò  ch e  i l  musu lmano de ve  fa re  è  
ABBANDO NARSI  AL  VOL ERE DI  DI O (ALL AH) ,  CERCANDO DI  FARE  
QUANTO  GLI  E ’  POSSI BIL E,  MA ANCHE EVITANDO D I  LOTTAR E 
PER <CAM BIARE QUANTO DIO  HA PRESCRITTO PER LUI> !  
Cos ì  r ips ose  Maomet to  ad  un  p resu n to  v is i ta to re  ange l ico :  

L ’ Is lamismo cons is te  ne l :   
¨  tes t imon ia re  che  non  v i  è  a l t ro  d io  a l l ’ in fuor i  d i  D io   
¨  Maomet to  è  i l  Suo  inv ia t o  
¨  rec i ta re  la  p regh ie ra  r i tua le  (5  vo l te  a l  g io rno) i n  

d i rez ione  de l la  Mec ca  e  s ca lz i  
¨  pagare  l ’ impo sta  r i tua le  
¨  d ig iunare  duran te  i l  me se  d i  Ra madan,  MA SOLO DI  

GIORNO…  
¨  andare  in  pe l leg r inagg io  a lmeno  un a  vo l ta  a l la  Mec ca ,  la  

<casa  d i  D io >  
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I l  Musulmano NON s i  pone p iù  d i  tanto  i l  p rob lema de l l a  
SALVEZZA DELL’ANIMA:  da l  momento  che tu t to è  s tab i l i to ,  
perché a f fannars i?  
Piu t tosto ,  s i  cerca  d i  rea l izza re  i l  parad iso  PER I  PIACERI  DEL  
CORPO (g iard in i ,  c ib i ,  spose,  ecc ) :  per  qualunque cosa che possa 
forn i re  <ta l i  god iment i>  s i  sa rà  p iù  che d ispost i ,  co mpreso  l a  
guerra  santa  e  l ’a t tentato  con  <bombe umane su ic ide >!  
Ovviamente ,  co me in  tu t te  le  re l i g ion i ,  v i  sono g l i  est remi st i  (g l i  
a t tentator i  sono deg l i  est re mist i ) ,  ma tu t to  l ’ Is lam è  basato  su l  
concet to  d i  SACRIF ICIO PER AVERE GODIMENTO, … MOLTO PIU ’  
CHE NEL CATTOLICESIMO!  
LA SALVEZZA I SLAMICA è  così  l ontana da i  nost r i  pa ra metr i  che  
facc iamo mol ta  fa t ica  a  comp renderla :  b isogna sondarne i l  senso 
per carp i re  i l  va lore  d i  <ta l i  sacr i f ic i> .  
La  fede  Is lamica  nacque in  te rra  Araba,  dove i  g ia rd in i  e  i  rusce l l i  
scarseggiavano,  dove i l  c ibo  era  spesso ines is tente  e  dove tu t to 
era  basato  su l  <godimento> so gnato:  per  ta le  mot ivo ,  i l  lo ro  
<parad iso> è  fa t to  d i  tu t te  le  cose sognate  e  mai  avute!  
Al lah ,  pur essendo L ’UNICO E IL  SOLO,  s i  compo rta  spesso come  
lo  Zeus greco:  i l  Musulmano ne  prende a t to  e  basta  così !  

 
N. LA POSIZIONE CATTOLICA 

I l  Ca t to l i c es imo è  d ivenu to  UNIVERSALI STA,  ne l  senso  che  o rma i  s i  
insegna e  s i  c rede  che  TUTTI  SARANNO SAL VATI :   
in  qua lche  modo,  i l  D io  tan to  p ie t oso  fa rà  s ì  esp ia re  a  c iascu no  le  
p ropr ie  co lpe  da  qua lche  p ar te  (s i  pa r la  d i  purga to r io ! ) ,  ma a l la  f ine  
permet te rà  che  tu t t i  s i  sa lv ino  ne l  s uo  Parad is o  e te rno .   
I  bambin i  NON ba t tezza t i  e  mor t i… NON saranno  ge t ta t i  ma i  ne l  
to rmento  de l l ’ in fe rno :  sa ranno  ne l  < l imbo >,  un  luogo  d i  NO N pace  e  
NON so f fe renza… e  d i  in cosc ienza .   
L ’ in fe rno  sarà  so lo  per  i l  d iavo lo ,  i  demon i  e  poch i  g rand i  pe cca to r i…  
In  mer i to  a l  nos t ro  tema,  cos ì  re c i ta   i l  4 °  comma de l la  se s ta  se ss ion e  
(e  seguent i )  de l  Co nc i l io  d i  T ren to  ( i l  g rande  Conc i l io  Teo log ico  de l  
Ca t to l i ces imo  sor to  n e l  1517  per  fa r  f ron te  a l la  s c iss ione  Lu te rana  e  
Pro tes tan te ) :  

<<… Non è  dunque  che  i l  pec ca to re  venga cons idera to  g ius to  da  
D io  ,  in  segu i to  ad  impu taz ione  a  lu i  de l la  g iu s t iz ia  d i  Cr is to :  
eg l i  è  <reso> g ius to ,  ma non  con s id era to  ta le !  
Perché  l ’uomo possa  en t ra re  in  q ues to  <s ta t o> che  s i  ch iama  
g ius t i f i caz ione ,  O CCO RRE PRIM A LA G RAZI A D I  DI O E POI  L A  
COOPERAZIONE DELL ’UOMO :  la  Graz ia  p recede ,  so l lec i ta  i l  
pecca to re  a  rav veders i ,  ma  non  lo  c os t r inge  …  
Dunque,  L A PARTE DI  D IO  NELL A G IUSTIF I CAZIO NE 
CONSIST E NELLA REMISSIO NE DEI  PECCATI  E NELL A 
SANTIF ICAZIO NE INT ERIO RE (que s to  s i  ch iama c onvers ion e  e  
r igeneraz ione) ;  L A PARTE DELL ’UOMO CONSIST E IN UNA 
PREPARAZIONE MO RAL E,  IN UNA RICETTIVIT A’  CHE SI  
PRODUCE NELL ’ANIM A AD O PERA DELL A GRAZIA…  
Al l ’adu l to ,  o l t re  la  fede ,  SO NO RICHI ESTE ALTRE VI RTU’  
INSI EME… ALL A RISOL UZIONE DI  RICEVERE IL  SACRAMENTO  
DEL BATTESIMO,  M EDI ANTE CUI  E ’  CO NCESSA L A G RAZI A  
DELL A GIUSTIF ICAZIONE.  
… SE AL CUNO  AVRA’  DETTO CHE L ’EMPIO  E’  GIUSTIF ICATO  
PER SOL A FEDE,  SICCHE’  INT ENDA NON CHI EDERSI  NIENTE 
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ALTRO CHE COOPERI  PER CO NSEGUI RE LA  GRAZIA  DELL A 
GIUSTIF ICAZIONE… SI A ANAT EMA!  
(Secondo i l  CR,  la  sa lvez za  co mincia  da l la  fede ,  assenso 
de l la  mente ,  ma concorrono mol te  <cause>  a  che  questa  
sa lvezza  s i  co mplet i  e  d ivent i  rea l e :  

¨  la  causa f ina le :  g lor ia  d i  Dio  e  d i  Cr is to  
¨  la  causa formale:  gra z ia  sant i f ica nte  
¨  la  causa e f f ic iente:  Dio  so lo  
¨  la  causa me ri tor ia :  l ’Ope ra  d i  C r is to  
¨  la  causa s t ru menta le :  i l  sac ra mento  de l  Bat tes imo  

La so la  Convers ione (o  r igene raz i one)  non  basta  a f fa t to )  
Così  d ice  i l  Be l la rm ino  ( i l  teo lo go  Cat to l i co  per  ecce l lenza)  ne l  
cap i to lo  7  d i  que l  <de cre to  T r iden t i no>:  

L ’ impor tanza  de l la  fede  è  m inore  d i  que l la  de l  sa cramento ,  
perché ,  ment re  i l  bambino  è  g iu s t i f i ca to  per  mez zo  de l  so lo  
sacramento ,  sen za  la  f ede ,  l ’adu l to  non  può  essere  g ius t i f i ca to  
da l la  fede  senza  i l  sa cramento….  
S ia  s comun ica to  ch i  non  a f fe rm a che  i  Sacrament i  s iano  
necessar i  pe r  la  Sa l vezza :  …  la  re t ta  ammin i s t raz io ne  d i  un  
sacramento  met te  in  az ione  un a  cer ta  a t t i v i tà  d iv ina  ne l  
con fe r i re  la  g ra z ia ,  la  qua le  SENZA I L  SACRAMENTO  NO N 
ENTREREBBE IN AZ IONE.  
IL  SACRAM ENTO E’  IL  CANAL E DELL A G RAZI A (L A CAUSA 
STRUM ENTAL E)…… ………..  
IL  BATTESIMO  E ’  NECESSARIO PER LA SALVEZZA (SESS 7) …  
I  BAM BIN I  CHE MUOI ONO SENZA AVER R ICEVUTO IL  
BATTESIMO,  ESSENDO PRIVI  DELLA <GRAZIA  
SANTIF ICANTE>,  NO N POSSONO  ENTRARE NEL C IELO  E NE 
RIMANG ONO ESCLUSI  I N ET ERNO  ( l imbus puerorum)  
… SE ALCUNO DIRA’  CHE PER LE BUONE O PERE NON 
MERITA LA G RAZI A D I  DIO … SI A ANATEM A!>>  

Così  rec i ta  i l  CANO NE 911  de l  co d ice  d i  d i r i t to  canon ico  in  mer i t o  
a l le  < indu lgen ze>:  

<< l ’ i ndu lgenza  è  l a  remiss ione  davan t i  a  D io  de l la  PENA 
TEMPORAL E DO VUTA PER I  PECCATI  GIA ’  PERDONATI  
QUANTO  ALLA COL PA… (que l l i  con fes sa t i  e  r imess i  da l  
sacerdo te ,  ma che ,  comunque ,  vanno  ancora  <esp ia t i  ne l  
purga to r io>) :  essa ,  dunque,  <s grava  per iod i  d i  esp iaz ion e  ne l  
purga to r io>.  
Quando l ’ indu lgenza  è  PLENARIA ,  cance l la  le  p ene  per  tu t t i  i  
pecca t i  commess i  s ino  a  q ue l  mome nto .  
Le  indu lgen ze ,  a t te  a  rem iss ion e  d i  pene  dovu te  a i  pe cca t i  
commess i ,  sono  le  seguent i  e  a l t re  ancora :  

¨  i ndu lgenze  annes se  a l le  co rone  a nnesse  a l le  co rone :  
rec i te  de l  ro sar io  e  a l t re  p ie  devoz ion i  

¨  i ndu lgenze  de l la  <porz iunco la > o  <d i  Ass is i >  ( l a  
concesse  la  p r ima vo l ta  i l  papa  Ono r io  3°  a  F rancesco  d i  
Ass i s i  pe r  tu t t i  co lo  che  avrebber o  v is i ta to  Ass i s i  e  la  
sua  Ch ie sa  i l  2  d i  ago s to ! )  

¨  i ndu lgenza  <TOTIES Q UOTIES> :  s i  può  luc ra re  ogn i  
qua lvo l ta  s i  comp ie  (en t ran do  in  un a  da ta  ch ies a  s i  può  
app l ica re  la  p r ima vo l ta  per  sé  med es imo e  le  a l t re  vo l te  
anche  per  < le  an ime de l  purga to r io > )  

¨  i ndu lgenza  de l  g iub i leo  o  anno  san to :  ques ta  è  L A PIU ’  
PLENARIA.  V iene  e la rg i ta  per  d i re t ta  ed  es c lus iva  
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promulgaz ione  pon t i f i ca l e  a  quan t i  du ran te  t u t to  l ’ann o  
san to  v is i t ano  La  bas i l i ca  d i  Roma ,  s i  con fe ssano  e  s i  
comun icano  in  e ssa ,  v is i ta no  le  4  b as i l i che  (S.  p ie t ro ,  S.  
Pao lo ,  S.  Mar ia  <MAGGI ORE> e  S.  G iov ann i  in  
La te rano) :  anche  es sa  può  es sere  < lucra ta>.  

¨  i ndu lgenza  papa le :  p lenar ia ,  de l le  g rand i  fes te .  
Stando così  le  cose,  ch iunque può accedere  a l la  Sa lvez za  
Cat to l ica ,  ma in  modo mol to  d iverso  da l le  Sc ri t ture  e ,  sop rat tu t to ,  
con  mezzi  d ive rs i :  comunque,  per  quanto  i l  CR asserisca  d i  
<of f r i re  sa lvezza  a  tu t t i> ,  d i  fa t to  ta lune categorie  d i  persone e  
ingent iss ime fo l le  lontane… NO N l a  rea l i zze ranno mai  in  quanto…  
nu l la tenent i ,  ignari  de i  sacra ment i ,  e  incapaci  d i  opere  e rogator ie  
o  mer i tor ie .  
 

LA POSIZIONE BIBLICA 
Tutti gli uomini sono consapevoli del fatto che dovranno morire:  

"Qual è l 'uomo che vive senza vedere la morte? Che scampi l 'an ima sua al potere de l  
soggiorno dei mort i?" Salmo 89:48 

Allo stesso tempo la Scrittura e la testimonianza interiore r ivelano che in ogni 
individuo è presente il germe del l 'eternità:  

" . . .Dio ha perf ino messo nei loro cuor i i l  pens iero dell 'etern ità" Eccl.  3:11 
È importante specificare che l'uomo, oltre ad essere pienamente consapevole della 
precarietà della vita materiale ed essere fornito del pensiero dell'eternità, ha la 
possibilità di modificare il suo destino eterno (derivante dalla conseguenza del 
peccato e NON dalla scelta divina!) in base alle scelte prese da lui personalmente 
su questa terra. 
 

La  sor te  deg l i  uomin i  dopo  la  mor te  è  espressa  co n  due  a l te rna t ive :   
¨  c ie lo  e  in fe rno ,  c ioè  una  comun io ne  e te rna  e  per fe t ta  d i  g io ia  e  

pace  ne l la  p rese nza  d i  D io  per  co lo ro  che  sono  s ta t i  reden t i  
da l l ' opera  per fe t ta  d i  Cr is to  

¨  uno  s ta to  d i  m iser ia ,  t r i s tez za  e  se paraz ione  e te rna  da l la  p res enza  
d i  D io  p er  co lo ro  che  hanno r i f iu ta to  la  Graz ia  d iv ina .   

Ino l t re ,  ques t i  due  <s ta t i>  s ono  d ich ia ra t i  as so lu t i ,  f i ssa t i  e d  e te rn i .  
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CRISTO E' MORTO E RISORTO, MA NON TUTTI SONO   O SARANNO 
SALVATI! NESSUNO E' SALVATO "AUTOMATICAMENTE": 
L'ESPIAZIONE OFFRE ALL'UOMO LA POSSIBILITA' DI RICEVERE 
PER FEDE LA SALVEZZA. (Si pensi alla fontana pubblica che "offre" 
gratis acqua buona e dissetante a tutti: tutti i passanti assetati 
potrebbero beneficiarne e dissetarsi, ma SOLO CHI VA A BERE 
SARA' DISSETATO REALMENTE!) 

RISULTATI DELLA FEDE NELL'ESPIAZIONE 
A  d i f f e r e nz a  d e l l e  r e l i g i on i ,  l a  B i bb ia  s o t t o l i ne a  c he  LA  S A LV E Z Z A  S I  O T T IE NE  
DURA NT E  LA  V I T A  T E RRE NA  E  NO N DO P O  D I  E S S A ! …  ( e f  2 . 6 ! )  
A s s oda t o  c h e  NO N E '  L ' E S P I A Z I O NE  CH E  S A LV A  LA  G E NT E ,  M A  LA  F E DE  I N  E S S A ,  
un  e l enc o  de i  p r i nc i pa l i  r i s u l t a t i  c he  d e r i v e r an no  pe r  I  CRE D E NT I  s a r à  s ic u r am en t e  
u t i l e :  

1 .  L I B E RA Z I O NE  DA L  P E CCA T O  e  pe r d on o  de i  p ec c a t i :  G es ù  ha  pa ga t o  O G NI  
P E CCA T O ,  i l  P ec c a t o  d i  t u t t i .  G iov  1 . 29 ;  E f  1 . 7 ;  E b  9 . 22 - 28 ;  A p  1 . 5 ;  G iov  5 . 24  

2 .  L I B E RA Z I O NE  DA L  P O T E RE  E  DA L LA  S CHI A V I T U '  DE L  P E CCA T O .  Rom  6  e  8 ;  
G a l  3 . 13 , 14 ;  G iov  3 . 5  

3 .  L I B E RA Z I O NE  DA LLA  M O RT E  S P I R I T UA L E .  E b  2 . 9 ; G iov  1 1 . 26  
4 .  DO NO  DE LLA  V I T A  E T E RNA  NE L  C I E LO .  G iov  3 . 14 - 16 ; Rm  6 . 2 3 ; T i t o  1 . 2 ; R m  

6 . 22 ;  F i l  3 . 20 - 21  
5 .  V I T A  V I T TO RI O S A  S ULLA  T E RRA .  A p  7 . 1 4 ;  G a l  2 . 2 0 ; A p  12 . 11…  

a .  v i t t o r i a  su  S a t an a .  1  G i o v  2 . 13  
b .  v i t t o r i a  su l  mo n d o .  1  G i o v  5 . 4  
c .  v i t t o r i a  su l  p ecc a t o .  1Co r  1 5 . 5 6 - 57  
d .  v i t t o r i a  su l l ' I o .  G a l  2 . 20 ; 5 . 2 4  
e .  v i t t o r i a  su l l a  mo r t e .  1  Co r  1 5 . 52 - 55  

 
La  " v i t a  e t e r na "  ( l a  s a l v ez z a )  è  i l  DO NO  D I  D I O  ( Rm . 6 : 23 )  ac qu i s t a t o  da  G es ù  C r i s t o  
c o l   S u o   p r ez ios i s s im o   s a ngu e  a t t r av e r s o  i l  S ac r i f i c i o  E s p ia t o r i o .  La  d o t t r i n a  de l l a  
S a l v e z z a  l a  s i  s t ud ia   p e r  c om pr e nd e r e  c om e  l a  S a l v ez z a  v i en e  r i c ev u t a  e  r e a l i z z a t a  
da l l ' u om o .  P e r  d e f i n i r e  i l  " r i c ev im en t o "  ( ac c e t t az io ne )  d e l l a  S a l v ez z a  c i  s e r v i am o  d i  
t r e  t e r m i n i :  R av v e d im e n t o ,  F ed e ,  Co nv e r s io ne ;  l o  s t es s o  d i c as i  pe r  l a  r ea l i z z az ion e  
de l l a  S a l v ez z a ,  pe r  l a  qua le  c i  s e r v i r em o  d i  a l t r i  t r e  t e r m in i :  G i us t i f i c az i one ,  
R ig en e r az ion e  e  S a n t i f i c az i on e .  D i  q ues t i  s e i  t e r m in i  p a r l e r em o  d i  p i ù  n e l l o  s v i l u ppo  
de l  t em a .  
 


